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<La valutazione del danno sanitario va

riferita anche a ciò che in conseguenza di

sorgenti inquinanti si forma nell'atmosferau

NffiBOSTE III{MEDIATE
rrLa salute pubblica ha bisogno dirisposte
immediate, anche nelsospetto di pericolo, e

non può attendere le conclusioni scientificheu

rle indagini sui
---potenfifi pefiaoli

--vannoffietuate
al-meno ogniìte anilr-

c Oltl€, e mor prim4 che
priMio del repilto di Radio-
tarq)ia dell'cIPdale "Peri-
no", i1 dott. Mawizio Porta-
luri è un Àmbienlal ista mnvi n-
to e src lltt'altrc che slnm-
diche le "bafiaclie" da lni m-
dotte mche e sopr€úhrtto allra-
vereo la rivlsta "salutepubbli-
anef' di cuí è direttore

leri, I'allpHato medlco
brlndisino è siato tra i relalori
a1 mnregno e in que[a sede ha
discuso del tem (il punt! di
vista sientifm di m'ffsia-
zione mbientalista". Durante
il suo interyenlo, si è sfferm-
to sll parti6lato mdarlo
che prcviene dalla entrale di
Cermo e, nel detlaclio, sullo
studio @ndotto all'uoF dal
C\[. (l risultati della valuteie
nè del rischio, effettuata trami-
te le simlrlu ioni mdellistiche
alErtire dalle misioni in ùia

deeli imedimmti industriali
pff 1'ma di Brindisi - ha sot-
tolineato il redl@, mche mn
l'awilio di alroe slide - hmo
evidemialo m livello msim
per il rishio 6n@mgeno im-
lalorio ptri a 9ú 1rer milione ed
un llrzard lndex >1 per qwto
úglarda it rishio inalatorio
non cmcerogmo. Per qurdo
riguardÀ il qmdm epidemiolo
gi@,le stimedi morlalita, o$,+
dali?rulone e incidem indi-
mó la IDrmeeroa di alcme
$iticila snitade, risp€tto a
qmto già mto sulla be di
preedenti studi esegnalfl o, in
@nclwioDe, l,apre*% di cri-
ticifa in ordine alle patologie a
breve latem (eardioveolari
e re$iratorie) nell'ma a ri-
shioe nelomunedi BrindisiD.
(Perchè tale studio ha destàlo
meraviglia? Perchè - ha aggiu'
to Porlalui - per la prima mlta
la mmmiwione è stala diret'
tÀ Impatto ffiitario signifia
wmplicemente moÌli e malati
in più atb:ibuitrili allapresM
sul teritorio di impiffiti per!
@16i. Del resto, in vtrie au-
dizioni al SeÉto, sno stati ir
tanti (mmpffii il pml Asen-
ndo dell Arya Puglia e il prcf.
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st@cato aIl'aIEr1oD,
(Uimlrcgno di Enel IEr I'ambiente - ha

prosegliio l'ing, Pistillo - si è concretizato
con rinvestimento di oltre 900 milioni di etro
a partlre dal 2m1 e prcseguirà. mche nei
prossiml ilni con ulteriori inte$enti dl mi-
gliormento defl efficienza dei sjstemi m-
bienEli IEr ult€riori 100 milioni di eurc circa.
A paÉire dai prossimi mesi strmno ultimati
i ctrbonili € stramo ulteriormente nìigliorati
i filtri elettrGtatici. Ulteriori migliormenti

sareno aplnrtati mche ai
dsolf0ralori, ai denitrlJica-
tori, alle vasche per l,a rac-
colÌa dei ritiuti e inflne al
sistema "Sff" che consente
già da mohi eni di evitare
qualsiffii sari@ di acqua di
ciclo in mare).

Uing. Pistillo si è soffer-
mato successivmente sui nu-
merdsl strdi rcalizati da
Enel e da enti esterni sulla
entrale "Federi6 IF faen-
do rilevare come sempre que-
sti abbimo chidito (il con-
tributo per nienle trffiuH-

l* Sviluppre m piilo strmrdiwio di ri
em che fomisca inforruioni scientifiche
evolute su cieu punto della filien mbienle
e salute, in modo da defnke quati{ueti-
tativmente I'iúIEt o delle sotgenti emissive di
Brlndisi e Tileto sulle malrici mbientali e
sugli indicarori mitari, cotriderildo nelle
ricadute ilche la prsincia di t€rce, dove it
livello di perezione del rishio ha determinato
I'inieresffiento dirctto di soggetti istilwio"
mli.

E questa la fmalitià per-
seguila con il Fogetto ioni
m"slentino che vede impe-
gnati simultanemente Asl,
AÌ'IE e Centro Salute Ambien-
te.

Ad illustrtrne portsfa e mo-
dalità di attwione è stato,
dtmte il @nvegno di ieri, il
pmt Giorgio Asematq di-
rettore generale Aq)a Puglia.

I€ rilevmti attivilà indu-
slriaìi pre*nti nelle ree di
Timto e Brindisi. gli elevati
livelli di inquirmti miffiti
iÈ preimità degli stabilimen-

ARPA la sdr di Brindisi

ti e úm rigièdmo $ulrl,i ffilsi di l)Ò-
Idazione, nmché i dati €t)idemiologici che
dimostmo come tali re plwntùD ffi si di
mortalità e di incidewa di paùologie poten-
zialmenle Miate a fattori di rishio m"
bientali, hmo determinato u elevala trEr-
ezione soggettiva del rishio nelle @munità
lo@li. Questo ha portato ad un cmenle
bisogno di conMena dell,a lnlnlazione, che si
esprime attmveH le numeros richieste ri-
volte ad ArTa e alle Asl ciro le lmibili
ricafue in lermini ffiitari legde aí'espG
sizione agli inquimti illbienlali, ilche al di
fuori deUe ree direttammte H'atteúnùe da

note criticità- Da qui, I'ida di dm foma al
prcgetto ionim-salentim mn le fmalilà sopro
indi6fe-

n progetto, in partimlare, ha lbbiettivo di
identifi(m i profili di rishio dei clttadiri della
macm rea ionico-slentina in fumione della
lorc eEnsiziore "attuele" a fitte le pssibili
srgenti inquinmti, Pertanto, in qusta EF
cijica wione non sffimo presi in @Ni-
deruione sentri emisivi precrNi, ogiqstto di
altre tine di inteúento nell'mbito del Ceúro

Salute Ambiente, né infoma-
zioni relative alla bonifica di
Siti di Inteme Nuionalg s
non per I'spcizione derivan-
te dall,a side% nei Si4 lale
da dettrmilre un rischio ag-
giu1irc lEr la polplazioùe e
definito nelle trÉ1isi di ri-
schio.

Silmo oggetto de1l,a va-
lutflione le spmizioni ffi-

"*. bienta[ derivmti dalle fonti
indGlriali, dalla @mbustione
di biore. dal tralfi@ stì?-
dale, navale e aercpoftual€, e
di origine mtude (ndon)- I€

wrìponenti che Ìeffino 'pe in uNide
roione smo llinquimento dmosf,ericq la
rumorosità mbienlale, e La @nLamineione
indoor da radon.

Gli 6iti smiiari che verr'&no @roidenli,
infne, sno que[i legati all,a salule roter-
nciIfiltile lindi@tori di saluîe riprcdultiva e
di salute nei primi mi di vila, inclus lo
sviluppo cognitivo e le malforlmioni neo-
natali); le trtsiologie respimtorie e cardieva-
slari aete e crcniche in elà adulla e le
pdotsgie tmrflali ffiidsmdo ii tmgo 1e
Ìiodo che inlemre tra Lsposizione e la
6mpffi della rElattia
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gtrildia -hastlbiinèato aifrrcnti - è nel1ùrc
continuo miglioreento che consntono da
*mpre di prcdure energia elettrica nel ú-
slEtto delle sever€ leggi lDste a tutela del-
fmbienter.

(Tra ssl - ha rimmato il rappresentmte
aiendale - rientrmo i precipilatori elettro-
statici ed i filtri a manica per I'abbattimento
delle polveri, i denitrilicatori ed i desol-
foratori per t'abbataimento degli ossidi di
mtu e di zolfo, i sistemi di recuFero e di
rirtitim eorl1)leto detle acqw e ì1 modemo
ctrbonile mlprto che da fine settembre mn-
sntirà di non avere più la presenza di ctrbone

bne delFtrpimro dat l'untÒ di Yilfd m-
bientale e silittrio. Ad ogni modo I'azienda è
sempre stata proattiva nello studio delle pG
blematiche ambientali e nella ricer€ della
possibile applicazione delÌe mi€liori tecnG
logie disponibili. Basti perere ad esmpio -

ha concluso Pistilìo - a.lle lniziative che Enel
sta lDfiando avmti IEr il comune di 'Ior-
chiùolo dove pur ssendo chire le origini dei
superamenti dei limiti di Pm10, si è oferla di
@ntribuire alle spes trEr I'installazione sui
cffiúì delle ahtazitri di aúdemi frltri dìe
dovrebberc @ntribuire alla slwione del prG
blema).

(It{on va atteso che il danno

ll dott. Portaluriha rimarcato la necessità di condure periodicistudi macroscopici

si evi denzi prima di intervenire>
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BeÌ1ui) asoltolinm cheÌ'in-
quimnto atmGlerico tíene
rcn1o non slo delle $rgenti
ma mche di ciò che in coree-
guè% si form rell'atnsfm,
ome Del 60 del pati@lator.

]1 dott- Poftalri ha quindi
ribadito Ia neGsità di 6ndur-
re studiperiodici sui poteroiall
pericoli lpr La slute dei lflo-
ratori e dell'mbieile, <sM
Itrò che si siru frneiati,

diretiammte o indirettamente,
da['industi4 attrimenti fmi-
trmo preredibilmente on il
dffi risultati negaflviD. In con-
clBione hapoi rirelo Ysi-
gema di appnfondire le risul-
lere delRegislro Tì]mri dela
Pwlia e, in lErtimlare, quelle
sui ùmori inlantili (che hmo
m'ineidem mggiore nelle
rc a dschio sme Brindisi e
IhHto). In @rcluione. i1

dott- Porfrlurl ha evideuialo
che (l,a mole di dati wilarì ed
mbientali su Brindisi e prc-
vincia è notevolmente trsciu-
tanegti ultlni 10mi; chestudi
epidemiologici'lel6copicf'
hmo evideuíato w svm-
taggio smilarlo della popla"
ziúe Gid&t€ net mpoluogo
rislEtto a quell,a del resto dell,a
pbvincia e che vi sno st|ori
de[a popolazione più 6!s1i di
altri alLinquimedo indu-
striale e smbbero nffiwi
studi "miqompici". Imltxe
di fbnle a stÉnm sn dfelll
snitari sulltomo €rti e qm"
tifrcdi, non è etim e legitlimo
chiedere che si riprrducmo le
evidenze di dmo prim di in-
tercniret al @nù"rio,la sieìì-
ahailornpito di a@resre la
@nosm e deve prcgredirg
libera da @ndiziomenti,
esplicilado gr.i inteffii di chi
laprati@. I€comunitàed ilorc
rap!rcmtmtinmlNno de-
legm a]l,a siem le lom de-
cisioni a tutela deu'mbimle e
della elutepubblica Quesla ha
bisgno dl rislnste iBmediatg
trhe nel s$etto ditrprimlo" e
non posono attmdere lè cob-
clusioni simtiflcho). /p. lotl
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Oltre 900 milioni di euro Progetto ionico-salentino
investiti dal 2001 in poi sui vari profili di rischio

ú Enel I'impegno deu'eienda trrer 1'm-
biente e le competenze sptrialistiche nel set-
fore-

Tirala puntmlmente in ballo - rappresen-
lando uo degli insdimenli produtlivi più
impodeti del tenitorio brindisino ol1re che
uno dei "ttereagli" preferiti dalle astríu ioni
mbientaliste per le prcsunte rilErussioni
che il suo ciclo e la sua attilità di produzione
hanno in tema di mbiente - l'eienda non
potwa non sere chimatà eome parte attiva
a1 snvegno orgilizzato ieri
pruso la sede dell'Autorilà
Por*Jale-

In Iappruentàna, era pre-
rente I'ingegnere Luciano
Pistillo, reqronsbile della
Produzione €rbone di EneL
che nel suo intenenio si è
pruccì4)ato imdzitutto di
sottolinem i1 grude impe-
gno deU'triend, di l}mduiG
ne dell'energia elettrica che si
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stemi ilbientali all'avil-


